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Linee programmatiche e indirizzi di governo 
per il mandato amministrativo 2009-2014

Premessa

A partire dal programma di governo, che mi ha visto quale proponente elettorale 
per la carica di sindaco, ed oggi quale Rappresentante Legale dell'Ente, con la 
stesura  delle  presenti  linee  programmatiche  lo  scrivente  intende  perseguire 
obiettivi  e  strategie  che  dovranno  rapportarsi  con  provvedimenti  di 
programmazione  e  pianificazione,  individuati  a  seguito  di  una  ulteriore 
elaborazione del programma di governo che, ai fini di una organica condivisione, 
ha  visto  partecipare  tutti  gli  assessori  allo  sviluppo  degli  obiettivi  in  ordine  al 
mandato amministrativo 2009-2014. 

Dopo un’attenta analisi del contesto cittadino e comprensoriale, tuttora  in corso, 
effettuata  anche  alla  luce  dell’esperienza  acquisita  nel  corso  della  passata 
legislatura,  il  sottoscritto  intende  indicare,  in  qualità  di  Sindaco  della  Città  di 
Pompei, le linee programmatiche che intende perseguire nell'azione di governo 
del territorio e nell'attività della pubblica amministrazione, assumendo Legalità e 
Sicurezza, Integrazione sociale, Solidarietà e Lotta alla povertà quali fondamenti 
dell'azione amministrativa. 

Tali linee programmatiche, espressione del programma di governo elaborato da 
questa amministrazione comunale, costituiscono la premessa essenziale e la base 
fondamentale dalla quale scaturiscono gli obiettivi che ogni singolo Assessorato è 
chiamato  a  raggiungere  nel  corso  del  mandato  amministrativo  2009-2014, 
traducendo  gli  stessi  in  interventi  operativi  sul  territorio,  nell'interesse  della 
collettività. 
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Legalità e Sicurezza

Questa  amministrazione  assume  legalità  e  sicurezza  a  fondamento  della  sua 
azione di  governo e li  declinerà in  ogni  loro manifestazione ed espressione,  a 
partire  dall'assetto  organizzativo  ed  amministrativo.  Ogni  ufficio 
dell'amministrazione comunale deve diventare, migliorando ed innovando le sue 
prestazioni  e servizi,  presidio di  legalità  e sicurezza per i  cittadini,  il  territorio, le 
imprese al  fine di  esercitare una puntuale e forte  azione di  contrasto  ad ogni 
forma di criminalità e devianza. 
Verranno utilizzate e diffuse prassi virtuose e progetti innovativi, capaci di portare 
ad  un  ammodernamento  complessivo  dei  servizi,  ad  un  costante  e  fruttuoso 
confronto con gli  operatori  del  settore  (dalle  forze di  Polizia alla Magistratura), 
società civile, associazioni particolarmente attive contro ogni forma di degrado 
sociale e morale. 
Saranno  incentivate  e  potenziate  tutte  le  azioni  e  gli  strumenti  diretti  alla 
collaborazione operativa e interistituzionale: dall'interoperabilità delle banche dati 
e  delle  anagrafi,  fino  al  monitoraggio  e  alla  mappatura  del  territorio  e  delle 
strutture pubbliche. 
In questa ottica va potenziata l'attività della Polizia Municipale, attivando progetti 
di videosorveglianza per quelle aree di specifico interesse (Scavi, centro cittadino, 
periferia). L'azione di contrasto all'illegalità e l'affermazione della legalità e della 
sicurezza poggia anche sull'avanzamento conoscitivo e sulla formazione culturale 
dei giovani, ai quali può essere affidato il compito di rendere socialmente vivibili i 
luoghi di appartenenza. 
L'amministrazione comunale, inoltre, promuoverà e favorirà un protocollo d'intesa 
per  la  creazione  di  una  Stazione  Appaltante  Unica  per  gli  appalti  superiori  a 
250.000 euro.

Integrazione sociale, Solidarietà, Lotta alla povertà

La Città di Pompei, Città della Pace, è e deve essere una città aperta, inclusiva, 
forte. Questa amministrazione, pertanto, intende perseguire questi obiettivi: ridurre 
la  barriera  linguistica  e  culturale  degli  immigrati,  aumentando  i  centri  di 
apprendimento  gratuiti  e  adeguatamente  attrezzati;  fornire  contributi  per  la 
locazione agli indigenti; fornire sostegno ed aiuto alle famiglie dei diversamente 
abili con agevolazioni fiscali e potenziare il servizio di trasporto permanente.
Questa  amministrazione  è  consapevole  che  qualsiasi  intervento  di  solidarietà 
sociale deve avere come priorità la famiglia, quale nucleo fondamentale della 
comunità ed ammortizzatore sociale per eccellenza.
Pertanto  gli  interventi  di  solidarietà  sociale  devono qualificare  e  potenziare  le 
risorse di sostegno già presenti sul territorio; promuovere la nascita e lo sviluppo di 
nuovi  servizi  alla famiglia; favorire l'integrazione e la messa in rete delle diverse 
agenzie operanti per razionalizzare, migliorare e differenziare l'offerta di servizi sul 
territorio.  Attraverso  l'impiego  delle  risorse  europee  verrà  proposto  un  grande 
programma di recupero delle periferie, affinché divengano poli di riequilibrio tra 
città  e  zone  interne,  e  nodi  di  una  grande  cintura  verde,  il  cui  recupero 
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ambientale, basato sulle green technologies, sia esso stesso strumento di sviluppo 
e fattore di qualità della vita per tutti i cittadini.
Nel  contempo  questa  amministrazione  lavorerà  per  migliorare  le  condizioni 
dell'attrattività di Pompei, intervenendo sia sul recupero dei beni e degli attrattori 
culturali, sia bonificando il  territorio, attraverso interventi  diretti  sulle infrastrutture 
materiali e su quelle immateriali. 
In particolare, poi, per accrescere l'interesse a livello internazionale verso i settori 
produttivi ed economici locali, verrà predisposto un pacchetto integrato di azioni 
tese, in modo congiunto, alla valorizzazione ed alla conoscenza delle potenzialità 
imprenditoriali  del  territorio,  che  potrebbe  fiungere  da  stimolo  per  i  potenziali 
investitori internazionali.
Un'attenzione  particolare,  sintesi  del  buon  governo  territoriale,  verrà  prestata 
all'agricoltura, per renderla sostenibile e di qualità, altamente competitiva sia sul 
mercato locale, nazionale e internazionale. 
Ciò  potrà  attuarsi  attraverso  politiche  mitrate  ed  orientate  alla  qualità,  alla 
sicurezza e alla tracciabilità e, quindi,  riconoscibilità dei  prodotti,  anche grazie 
all'attivazione di  un Centro  di  eccellenza per  la  valorizzazione delle produzioni 
agroalimentari territoriali.  
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Politiche Sociali, Politiche per la Tutela dei Diversamente Abili, 
Immigrazione e Pari Opportunità

Obiettivi e Interventi previsti nella rete dei Servizi Sociali
Il potenziamento e la riqualificazione della rete dei servizi sociali si configura come 
un fondamentale fattore di  riequilibrio territoriale,  in  una realtà come quella di 
Pompei che ha visto l’assenza da anni di  molti  servizi  socio-assistenziali  e socio-
sanitari.  Obiettivo  della  misura  è  infatti  quello  di  garantire  alla  popolazione 
residente  nelle  aree,  soprattutto  di  periferia,  caratterizzate  da  fenomeni  di 
spopolamento e di invecchiamento, opportunità nell'accesso ai servizi rispetto alle 
aree più forti del centro urbano.
La  presente  misura,  in  conformità  con  i  contenuti  e  le  finalità  dei  servizi  oggi 
esistenti,  (dal  2004  al  2009,  come consigliere  incaricato  alle  Politiche  Sociali  e 
Solidarietà),  si  propone,  attivando  processi  di  pianificazione  partecipata,  (cioè 
coinvolgendo una pluralità  di  soggetti  pubblici  e  sociali),  di  favorire  l’ulteriore 
sviluppo  dei  servizi  sociali  garantendo  l'apertura  di  nuovi  servizi  residenziali  e 
semiresidenziali per minori, persone con handicap, anziani (come il Centro Sociale 
“Gaudium”);  la  riqualificazione  di  strutture  già  esistenti  e  la  riconversione  per 
nuove  tipologie  o  regimi  assistenziali;  la  diversificazione  e  flessibilità  dei  servizi, 
anche sperimentando forme di domiciliazione di servizi (spese, pasti, lavanderia), il 
potenziamento  dell'assistenza  domiciliare  per  famiglie  con  persone  non 
autosufficienti  o  per  anziani  che  vivono  da  soli  (fino  ad  ora:  ADA,  ADH, 
Telesoccorso,  Telefonia  Sociale,  ecc.).  Tali  azioni  possono  contestualmente 
garantire una rete di servizi di supporto alle famiglie, fornendo servizi di cura per 
bambini, anziani, persone non autosufficienti. 

Le tipologie di intervento attivabili per il perseguimento dei suddetti obiettivi e per 
la realizzazione della misura sono le seguenti: 
a)  progetti  di  ristrutturazione,  ampliamento,  consolidamento,  risanamento,  di 
strutture già esistenti, o progetti di recupero di edifici di proprietà del Comune, da 
adibire ad utilizzo di carattere sociale, in particolare a strutture residenziali socio - 
assistenziali; comunità educative o di tipo familiare per minori; alloggi per anziani 
con  servizi  comuni;  strutture  di  accoglienza  per  la  prima infanzia;  centri  diurni 
(anziani, diversamente abili); 
b) attivazione o potenziamento di servizi di trasporto anche speciale per persone 
con particolari problemi di mobilità (anziani, portatori di handicap, bambini); 
c) attivazione o potenziamento di servizi a domicilio.

Le azioni ammesse a contributo sono riconducibili alle seguenti tipologie: interventi 
strutturali di recupero e ristrutturazione; interventi di messa a norma; abbattimento 
barriere architettoniche; acquisto arredi e attrezzature; acquisto mezzi di trasporto 
attrezzati  per  trasporto  utenti,  per  domiciliazione interventi,  per  servizi  itineranti; 
acquisto  attrezzature,  macchinari,  tecnologie informatiche.  I  risultati  dell’attività 
svolta saranno poi monitorati  attraverso gli indicatori  elaborati  dai servizi  sociali, 
quali:  a)  il  numero di  strutture  o centri  sociali,  edifici  comunali  recuperati;  b)  il 
numero  di  uffici  ex  novo da destinare  ai  Servizi  Sociali;  c)  i  servizi  di  trasporto 
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attivati;  d)  i  servizi  a  domicilio  attivati  o  potenziati;  e)  le  unità  di  personale 
comunale specializzato. 

Obiettivi e interventi previsti per le Politiche Giovanili, Donne e Lavoro
L’obiettivo  è  l’accoglimento  e  la  prevenzione  del  disagio  giovanile: questo 
aspetto  presuppone  in  modo  strutturale  la  possibilità  di  organizzare  interventi 
educativi,  socializzativi  e  di  accompagnamento  attraverso  la  creazione  di 
relazioni di fiducia, di uno spazio di ascolto e di accoglimento in grado di proporre 
agevolmente iniziative, interventi,  proposte adeguate, in base al rilevamento di 
bisogni  e  desideri  dei  giovani.  Gli  interventi  previsti  a  favore  dell'infanzia  e 
dell'adolescenza  sono  due:  a)  uno  per  la  prima  infanzia,  da  zero  a  tre  anni 
(sostegno  al  rapporto  genitori-figli)  e  l'altro  b)  come  centro  aggregativo  ed 
educativo integrato itinerante da zero a diciotto anni. Tra questi, si prevedono: 

a) Centri estivi: I ragazzi compresi nelle fasce d'età dai 5 ai 14 anni devono essere 
occupati in attività ludico-ricreative (teatro, bricolage, biblioteca, cineforum, visite 
guidate, attività di gioco, attività sportive, piscina, galoppatoio). I ragazzi, che 
abitano in periferia, devono usufruire degli scuolabus. Per i ragazzi dai 14 ai 17 anni 
deve essere organizzato il club giovani.
b) Soggiorni marini e montani: Per i ragazzi compresi tra i 10 e i 15 anni devono 
essere organizzati soggiorni marini e montani nei mesi di luglio e agosto.
c)  Forum  dei  Giovani:  l’istituzione,  già  avviata  dal  Comune  di  Pompei,  dovrà 
essere  ampliata  alla  partecipazione  attiva  di  tutte  le  associazioni  presenti  e 
operanti sul territorio;
d) Festa dei 18 anni: l’iniziativa (da svolgersi con cadenza semestrale o annuale) si 
prefigge  l’obiettivo  di  avvicinare  alle  istituzioni  e  alla  vita  sociale  i  giovani  di 
Pompei che arrivano alla maggiore età;
e) Centro Sociale per i Giovani: l’obiettivo è quello di mettere a disposizione per i 
ragazzi  di  Pompei  una  struttura  per  attività  ludica  e  per  momenti  di  crescita 
personale e culturale.
f) Festival dei Giovani: iniziativa già avviata nel passato che questo assessorato 
intende sviluppare ulteriormente. 
 
 L'amministrazione,  inoltre,  si  propone di  capitalizzare al  meglio  il  potenziale  di 
risorse umane, il capitale sociale e le iniziative locali di sviluppo, proponendo di: 
rendere più funzionali i Centri per l'Impiego; promuovere, in collaborazione con gli 
enti  che svolgono tale attività, iniziative di auto-impiego finalizzate allo sviluppo 
della  Città  di  Pompei;  tutelare  la  qualità  del  lavoro,  ponendo attenzione  alla 
sicurezza sui luoghi di lavoro e promuovendo iniziative utili a combattere le forme 
di  evasione e di  lavoro sommerso; favorire la partecipazione delle parti  sociali; 
costruire  un  rapporto  con  le  autonomie  funzionali  (Camere  di  Commercio, 
Università, Enti  fieristici, consorzi settoriali, aziende sovracomunali di servizi, ecc.); 
investire sulla crescita professionale dei giovani e delle donne.
Ulteriore  obiettivo  è  l'istituzione della  Commissione per  le  Pari  Opportunità  che 
comprenderà,  nella  composizione,  anche rappresentanze  femminili  impegnate 
nella società civile sulle tematiche difficili delle politiche di prossimità e solidarietà.
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Obiettivi e interventi previsti per la Terza Età
Particolare attenzione va rivolta, ancora una volta, alla terza età. 

a) Assistenza  domiciliare:  potenziare  l’assistenza  domiciliare  attraverso 
un aumento di ore per poter attivare prestazioni a domicilio. 

b) Telesoccorso: potenziare questo servizio di pronto intervento. 
c) Centri  sociali  polivalenti  per  anziani  in  periferia:  è  auspicabile 

intraprendere l’iter  per l’attivazione di  nuovi  centri  di  aggregazione 
sociali in periferia, oltre al Centro “Gaudium” che serve l’utenza del 
centro storico.  

d) Servizio Nonno Civico: sarà potenziato in modo da poter coprire tutto 
l’anno  solare  e  di  coinvolgere  i  nostri  “nonni”  anche  nel  periodo 
estivo dopo la chiusura delle scuole. 

Politiche per il Tempo Libero 
Per quanto riguarda le politiche per il Tempo Libero gli obiettivi  da raggiungere 
sono:

- la realizzazione e riqualificazione delle strutture di aggregazione sociale e ri-
creative esistenti sul territorio;

- favorire, soprattutto tra i più piccoli, l’educazione all’aggregazione sociale 
ed ai suoi valori;

- la promozione dell’attività aggregativa e associativa è da realizzarsi in colla-
borazione con Enti provinciali, regionali e nazionali e altri ad essi affiliati;

- promuovere la valorizzazione dell’aggregazione sociale e ricreativa locale; 
- favorire il pieno utilizzo degli spazi e delle strutture in un contesto di una nuo-

va politica di promozione del tempo libero; 

Politiche per la tutela dei diversamente abili
Questi gli obiettivi che si prefigge questo assessorato:

- valorizzare il ruolo delle persone disabili e delle famiglie ;
- informare e comunicare le opportunità del territorio;
- rafforzare le reti sociali e le opportunità di aggregazione e relazione;
-  promozione di corretti stili di vita;
-  rafforzamento degli interventi a favore della domiciliarità e valorizzazione 

del lavoro di cura a sostegno alle famiglie; 
-  attivazioni di iniziative di informazione con/per i cittadini per favorire la par-

tecipazione ai progetti comunali e distrettuali;
- qualificazione degli interventi per i cittadini in crescita (bambini/adolescenti) 

con disabilità;

Politiche per l’immigrazione
Tra gli obiettivi, c’è l’istituzione di una Consulta comunale per l'Immigrazione che 
rappresenti l'organismo tecnico, consultivo e di coordinamento tra i soggetti inte-
ressati al fenomeno migratorio nel territorio cittadino. La Consulta opera per:
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-   favorire  iniziative  per  la  conoscenza  e  la  valorizzazione  reciproca  delle 
espressioni  culturali,  ricreative,  sociali,  economiche  e  religiose,  al  fine  di 
consolidare rapporti  di convivenza in una società multiculturale utili  a prevenire 
comportamenti discriminatori;
-   sollecitare iniziative volte alla conoscenza del  fenomeno dell’immigrazione e 
delle sue cause;
-  elaborare proposte atte a migliorare la qualità della vita e l’inserimento sociale 
degli stranieri ed in particolare iniziative che abbiano una rilevanza su vasta area 
provinciale,  volte  alla  tutelare  attiva  della  persona  umana  nei  confronti  del 
disagio personale e sociale degli immigrati, 
-  costituire una banca dati che contempli le iniziative in essere ed i progetti futuri, 
-   sollecitare  politiche  ed  interventi  sui  temi  prioritari  della  casa,  del  lavoro, 
dell’istruzione,  formazione  professionale  ecc.  e  promuovere  la  semplificazione 
delle pratiche burocratiche riguardanti l’identità, il riconoscimento del soggiorno, il 
ricongiungimento familiare, ecc.
-  stimolare iniziative ed interventi volti all’accoglienza, alla convivenza pacifica e 
alla  crescita  di  una  cultura  della  solidarietà  per  prevenire  comportamenti 
discriminatori; 
− sostenere l’istruzione, la formazione e l’apprendimento della lingua italiana.
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Bonifica del Territorio, Politiche Agricole e Verde Pubblico

La bonifica del territorio si realizzerà tramite risorse europee con un grande 
programma di recupero delle periferie, affinché queste divengono poli di 
riequilibrio tra città e zone interne, e nodi di una grande cintura verde, il cui 
recupero ambientale basato sulle green technologies sia esso stesso strumento di 
sviluppo e fattore di qualità della vita per tutti i cittadini.
Gli investimenti nei quartieri e nelle periferie punteranno ad innalzare la coesione 
sociale, la qualità della vita, dei servizi, l’integrazione con il resto della città.

Le principali linee di intervento sono :
a) Istituzione di un tavolo permanente per il risanamento del Fiume Sarno.
b) Creazione di spazi verdi delimitati ed attrezzati con strutture ludiche per i 

bambini e campi di bocce per gli anziani.
c) Creazione di piste ciclabili e promozione del noleggio di biciclette.
d) Attivazione e potenziamento del sistema di videosorveglianza.
e) Creazione di nuove strade per un migliore collegamento tra i quartieri e 

le periferie con sistemazione di quelle esistenti (tra via Molinelle, via 
Messigno e via Casone).

f) Creazione di un ufficio mobile comunale multifunzionale per ridurre le 
distanze con i cittadini delle periferie (URP).

g) Potenziamento dei trasporti pubblici con le periferie e creazione di nuovi 
percorsi.

h) Utilizzo degli spazi attrezzati interni ed esterni alle scuole periferiche da 
utilizzare per eventi, manifestazioni,spettacoli da parte di associazioni 
presenti sul territorio nei periodi di non attività didattica.

i) Recupero di spazi abbandonati. 
j) Analisi di fattibilità per affidare la manutenzione del verde a cooperative 

sociali.

Un’attenzione  particolare  del  buon  governo  territoriale,  sarà  prestata 
all’agricoltura,  attraverso  il  superamento  dell’impostazione  classica,  vista 
solamente  per  la  coltivazione  dei  fondi  rustici,  ma  aperta  alla  società 
contemporanea come anche fornitrice di servizi per la collettività; quindi anche 
per l’area pompeiana tendere verso un’agricoltura multifunzionale (agriturismo, 
acquacoltura, cinotecnica, manutenzione del verde e delle attrezzature, ecc). 
Sfruttare la grande opportunità delle risorse economiche previste dal PSR 2007-
2013 (Programma di Sviluppo Rurale) per agevolare e attualizzare le imprese nella 
loro azione di ammodernamento aziendale e altresì favorire l’applicazione della 
“legge d’orientamento” che nel settore in questione ha ridefinito una nuova figura 
del “coltivatore” come fornitore di beni e servizi.  
Di  seguito  sono  riportati  le  principali  linee  guida  ed  d’azione  per  il  comparto 
agricolo :

1. Facilitare l’introduzione di nuove tecniche rivolte al risparmio energetico e al 
miglioramento  agronomico  dell’azienda  agricola  e  al  mantenimento  e 
all’insediamento di giovani agricoltori;
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2. Promuovere la diversificazione dell’azienda in attività  non prettamente di 
coltivazione ma ad attività direttamente connesse e rivolte al territorio stesso 
e disciplinare la prestazione di servizi da parte delle imprese agricole; 

3. Favorire  la  salvaguardia  del  paesaggio  agrario  e  forestale  e  la 
manutenzione del territorio rendendolo sostenibile, di qualità e competitivo 
sia sul mercato locale, nazionale e internazionale;

4. Assicurare  il  sostegno  e  la  tutela  delle  tradizioni  alimentari  orientate  alla 
qualità,  alla  sicurezza,  e  nel  favorire  lo  sviluppo  di  un’agricoltura 
ecosostenibile e alla valorizzazione delle produzioni  agroalimentari  tipiche 
locali;

5. Accelerare  l’iter  procedurale  per  le  pratiche  di  regolarizzazione  degli 
impianti serricoli;

6. Avvicinare  concretamente,  creando  delle  opportunità  d’incontro,  tra  il 
produttore agricolo e il consumatore; 

7.  Risaldare culturalmente il legame città/campagna.

Ambiente e Tecnologie pulite
L'amministrazione  intende  costruire  una  città  sana,  in  cui  il  territorio  sia 
costantemente monitorato dalle più moderne tecnologie, in grado di assicurare 
qualità e sicurezza dell'aria che si respira, dell'acqua che beviamo e del suolo che 
abitiamo e coltiviamo. Ciò significa anche incentivare l'uso di fonti  energetiche 
alternative  e  rinnovabili,  puntare  sull'edilizia  ecosostenibile,  intervenire  sul  ciclo 
delle acque, sulla manutenzione e messa in sicurezza degli impianti.
Questa amministrazione intende invertire percezioni e consapevolezze, utilizzando 
nuove tecnologie per il monitoraggio e sensibilizzando ogni cittadino a forme di 
responsabilità  ambientale.  Fondamentale  in  questa  azione  è:  il  miglioramento 
della raccolta differenziata e la creazione di Isole Ecologiche; la sensibilizzazione e 
le agevolazioni all'utilizzo di energia rinnovabile per uso domestico, commerciale e 
artigianale; la realizzazione di collegamenti tra il centro ed i parcheggi, mediante 
mezzi pubblici gratuiti e a basso livello di inquinamento; la creazione di spazi verdi 
delimitati  e attrezzati  per bambini e anziani; la realizzazione di infrastrutture e la 
sistemazione  di  tutte  le  strade  cittadine,  con  particolare  attenzione  a  quelle 
periferiche; investire nei quartieri e nelle periferie aumentando la coesione sociale 
e l'integrazione con il  resto  della città;  il  controllo  dell'inquinamento acustico e 
l'utilizzo di sofisticati impianti di rilevazione dell'inquinamento atmosferico operanti 
in varie zone della città. 
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Cultura e Beni Culturali

Pompei città di cultura e di beni culturali. Su questo fulcro la coalizione di 
Centro-Sinistra  intende  appoggiare  strategicamente  la  leva  della  politica  nel 
prossimo quinquennio per promuovere sviluppo e crescita della città moderna. 
Partendo dai risultati,  ottenuti  faticosamente nel quinquennio appena trascorso, 
occorre adesso essere audaci, elaborando un programma a medio e a lungo 
termine, con sano realismo e senza fughe in avanti.

Nel  programma a lungo termine,  la  coalizione di  Centro-Sinistra  pone al 
centro la realizzazione di una struttura comunale, denominata Centro Congressi e 
Spettacoli,  con  aule  multimediali  per  convegni,  seminari,  giornate  di  studio, 
traduzione  simultanea,  e  con  sale  per  la  proiezione  cinematografica  e  le 
rappresentazioni teatrali. Tale struttura, che darà lavoro a non pochi giovani, sarà 
il  contenitore  nel  quale  troveranno sistemazione  definitiva  le  nascenti  istituzioni 
culturali, che garantiranno, sulla base di finanziamenti regionali, ministeriali e della 
Comunità Europea, una continuità di iniziative destinate sia ai cittadini pompeiani, 
sia ai cittadini della nostra Regione e dell’Italia, sia ai cittadini del mondo.

Tra  le  nascenti  istituzioni  si  pensa  innanzitutto  all’Istituto  internazionale  di 
Archeologia,  che  lavorerà  per  realizzare,  d’intesa  e  in  sinergia  con  la 
Soprintendenza archeologica di Napoli e Pompei, le Università della Campania, 
un  Master  di  Archeologia  e  promuoverà  l’edizione  annuale  della  Settimana 
archeologica, culminate in un premio che sarà assegnato da una commissione di 
esperti  e  docenti  universitari  nei  settori  della  saggistica  e  dei  ritrovamenti  dei 
reperti.

In secondo luogo si  pensa all’Università della Pace, che sarà una vera e 
propria  scuola  che  educherà  alla  Pace universale  e  mostrerà  le  tragedie  dei 
conflitti  che insanguinano il  nostro  pianeta.  Il  curatore  scientifico dell’Università 
della  Pace  organizzerà  corsi,  incontri  e  lezioni  con  quanti  hanno  ottenuto  e 
otterranno il Premio Nobel, con esperti e statisti, con docenti e giornalisti. 

In terzo luogo si pensa alla Fondazione Pompei antica e moderna, che sarà 
il motore di diverse iniziative, da Pompei Festival (spettacoli teatrali e musicali di 
alta  qualità,  attrattori  del  turismo  estivo)  al  Premio  Pompei  (sezione  Romanzo, 
Poesia, Saggistica, Giornalismo, Cinema, Teatro). Per ciascuna iniziativa ci sarà un 
comitato scientifico composto da eminenti personalità della cultura nazionale e 
internazionale.

A medio termine la coalizione di Centro-Sinistra si muoverà nella direzione di 
aggregazione di tutti gli operatori culturali di Pompei e di quanti in genere amano 
la cultura, promuovendo iniziative di largo respiro. Si parte da quanto è già in fieri, 
come  il  seminario  “La  cultura  della  legalità  e  l’arma  della  scrittura  e  dello 
spettacolo”(previsto  per  il  10  ottobre  2009),  il  convegno  “Sviluppo  possibile, 
solidarietà e volontariato” (previsto per l’11 ottobre 2009). Inoltre ci sarà la tavola 
rotonda  “Beni  culturali  ed  enti  locali.  Per  una  nuova  politica”(prevista  tra 
novembre e dicembre 2009), frutto del dialogo con la nuova responsabile della 
Soprintendenza  archeologica  speciale  di  Napoli  e  Pompei  la  dott.ssa  Maria 
Rosaria Salvatore e con il  Direttore generale per le antichità della Campania il 
dott.  Stefano  De  Caro.  E  ancora  ci  saranno   il  convegno  “Immagini  della 
Madonna  nella  letteratura  e  nelle  arti  figurative  da  Dante  al  Barocco”  e  lo 
spettacolo,  che si terrà sul sagrato del Santuario,“Vergine madre, figlia del tuo 
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figlio. Lettura di Dante e Petrarca”con il maestro Giorgio Albertazzi  e “Lettura di 
testi dialettali napoletani” con Mariano Rigillo e Peppe Barra (nel giugno 2010). Per 
l’estate  2010 si  sta  lavorando per   la  prima edizione del  ciclo di  incontri  estivi 
“Pompei tra mito e storia”. Ciascun ciclo sarà dedicato a un tema che trae spunto 
dalla città antica (Ulisse, Ercole, Venere, Diana e Atteone, ecc.) e verrà declinato 
nelle sue valenze moderne. La prima edizione verterà sul tema “Il mito di Ulisse e 
l’eterna odissea dell’uomo”.

Per  quanto  riguarda  il  progetto,  in  due  tempi,  sul  tema  del  “Viaggio  a 
Pompei”,  nel 2010 sarà pubblicato e presentato il catalogo del primo convegno 
“Scrittori,  artisti  e  giornalisti  raccontano  la  città  (1861-2009)”,  che  ha  visto  la 
partecipazione di eccellenti studiosi e di Alberto Angela. Nel 2011, in occasione 
del  150°  anniversario  dell’Unità  d’Italia,  si  svolgerà,  speriamo  con  lo  stesso 
successo,  il  secondo  convegno  sul  viaggio  a  Pompei,  che  abbraccia  l’arco 
cronologico dalla scoperta di Pompei antica all’Unità d’Italia.

Inoltre  è  stato  sviluppato  un  progetto  per  la  ristrutturazione  dei  locali  di 
Piazza Schettini, dove ritornerà la Biblioteca Comunale, che, guidata dal Comitato 
dei Saggi, si aprirà alla città e ai turisti e pellegrini con autonome iniziative culturali 
(presentazione di libri, mostre tematiche e storiche, dibattiti). 

La sfida della cultura, certo, è grande e la posta in gioco è il futuro della 
nostra città che, sia per la sua storia antica e moderna, sia per quello che 
rappresenta nell’immaginario collettivo (come dimostra la moltiplicazione di film, 
saggi e romanzi e gialli ambientati a Pompei), può e deve assurgere al ruolo di 
protagonista tra le città d’Europa.
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Innovazione Tecnologica e Comunicazione

Innovazione Tecnologica
Le tecnologie dell’ICT (Information and Communication Tecnology) costituiscono 
uno  dei  principali  elementi  strategici  di  sviluppo  ed  ottimizzazione  dei 
procedimenti  e  dei  flussi  di  lavoro  all’interno  di  una  Pubblica Amministrazione, 
indispensabili sia per promuovere l'innovazione, sia per sostenere la cooperazione 
tra i diversi Enti del territorio.
Da  alcuni  anni  il  comune  di  Pompei  ha  avviato  un  graduale  processo  di 
trasformazione  dei  propri  sistemi  informatici  e  telematici,  teso  a  garantire  la 
maggiore  standardizzazione  ed  apertura  verso  i  nuovi  paradigmi  Intranet  ed 
Internet.
 
L’innovazione tecnologica è dunque coerentemente posta all’attenzione come 
uno degli ambiti di interesse strategico dell’Amministrazione nella definizione dei 
propri obiettivi.
L'attività del Comune in tale ambito può essere schematizzata su quattro grandi 
tematiche: 

- Information Technology per il Territorio;
- Information Technology per l'Amministrazione;
- Comunicazione Digitale;
- Green Technology;

Information Technology per il Territorio

In tale ambito ricadono gli interventi di natura infrastrutturale che l'Amministrazione 
intende effettuare al fine di poter offrire, ai propri cittadini ed alle migliaia di turisti 
che ospita la nostra città ogni giorno, servizi evoluti.
La direzione verso cui intende andare questa Amministrazione è quella di creare 
una infrastruttura distribuita e scalabile basata sulla tecnologia wireless. 
Attraverso questa infrastruttura l'Amministrazione potrà comunicare in maniera più 
dinamica e diretta con i cittadini ed i turisti, offrendo loro informazioni in tempo 
reale in qualsiasi punto della città essi si trovino. 
Si avrà, inoltre, l'opportunità di colmare il cosiddetto “digital divide”  offrendo ai 
cittadini  residenti  in  quelle  aree  non  coperte  dalla  banda  larga  di  potervi 
accedere.

Information Technology per l'Amministrazione

Le nuove tecnologie hanno, sicuramente, tra le loro più importanti funzioni quella 
di  migliorare  e  semplificare  il  modo  di  lavorare  all'interno  della  Pubblica 
amministrazione.
In questo senso l'attenzione sarà volta verso due tematiche principali:

a) infrastrutturale  –  migliorando  la  rete  interna  dell'Ente  e  impegnando 
maggiori risorse nel campo della sicurezza informatica.

b) applicativa  –  in  questo  ambito  si  evidenzia  un  forte  interesse  verso  la 
dematerializzazione dei documenti cartacei, e si continuerà il processo, già 
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intrapreso dall'Amministrazione negli scorsi 5 anni, di informatizzazione delle 
procedure, finalizzata ad una ottimizzazione dei procedimenti amministrativi 
ed  allo  sviluppo  di  sistemi  di  Business  Intelligence,  per  la  raccolta  e 
distribuzione del patrimonio informativo dell'Ente.

 
Comunicazione Digitale

L'obiettivo principale dell'Amministrazione è quello di migliorare la comunicazione 
tra l'Ente ed i cittadini, i turisti e le imprese presenti sul territorio. 
In questo senso l'Amministrazione si doterà di un vero e proprio portale che sarà 
per l'utente come una finestra sulla città di Pompei.
Da  tale  portale  sarà  possibile  accedere  ad  informazioni  di  natura  culturale  e 
turistica sulla città, ma sarà anche possibile scaricare moduli da compilare senza 
doversi recare agli uffici comunali.
Il sito web istituzionale ha, infatti, oggi un ruolo molto importante nella complessa 
dinamica dei rapporti tra PA, cittadini e soggetti economici, essendo lo strumento 
attraverso il quale le Pubbliche Amministrazioni possono presentarsi all’utente con 
una  veste  uniforme,  razionalizzando  i  contenuti  informativi  ed  uniformando  le 
interfacce nei  confronti  degli  utenti.  Nell’ottica  di  un’amministrazione pubblica 
efficiente e trasparente nei  suoi  compiti  e nel  suo patrimonio informativo, il  sito 
web rappresenta  lo  strumento  più  immediato  ed efficace a disposizione delle 
Amministrazioni per lo sviluppo dei servizi in rete.

Sempre nell'ottica di  miglioramento della comunicazione tra Ente e cittadini,  è 
intenzione dell'Amministrazione di dotare l'URP (Ufficio Relazioni Pubbliche) di una 
piattaforma  di  Contact  Center  che  metta  il  cittadino  nelle  condizioni  di 
interfacciarsi  con l'Ente  non solo attraverso il  telefono o il  contatto  diretto  allo 
sportello, ma anche grazie a tutti i canali di comunicazione disponibili quali fax, e-
mail, sms ecc.
In  tal  modo  l'operatore  avrà  a  disposizione  la  “storia  del  contatto”  rendendo 
possibile una gestione più efficace ed efficiente delle problematiche esposte dai 
cittadini.

Green Technology

Forte interesse viene anche posto sull'utilizzo delle tecnologie pulite. 
Si intende promuovere lo sviluppo di progetti  che prevedano l'adozione di fonti 
energetiche alternative. 
A tale proposito l'Amministrazione, in collaborazione con le Università presenti sul 
territorio, intende sviluppare  un progetto che permetta lo studio di un modello di 
trasporto pubblico basato sull'utilizzo di mezzi ad emissioni zero, con la creazione di 
aree  di  parcheggio  in  prossimità  del  centro,  dotate  di  coperture  formate  da 
pannelli fotovoltaici in grado di alimentare i mezzi utilizzati per il servizio.

Comunicazione
La città di Pompei riceve ogni anno circa sette milioni di visitatori, tale affluenza la 
colloca senz'altro  tra  le mete turistiche più  conosciute  in Italia e nel  mondo. Il 
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nome  di  “Pompei”  dovrà  essere  perciò  sfruttato  come  un  vero  e  proprio 
“marchio”  promuovendo  una  comunicazione  capace  di  attirare  l'interesse  e 
utilizzando canali di marketing innovativi, quali l'utilizzo di arredo urbano di design, 
l'incentivazione  ad ospitare  mostre  internazionali  itineranti   e  la  promozione  di 
eventi a risonanza nazionale ed internazionale. 
Come detto,  nell'ambito  della comunicazione digitale l'obiettivo fondamentale 
dell'Amministrazione è quello di comunicare con i cittadini, non solo nella direzione 
di informare i cittadino sull'operato dell'Amministrazione, ma anche nella direzione 
di ricevere dai cittadini indicazioni su quelle che sono le esigenze e le aspettativa 
verso l'Amministrazione. In questo senso si predisporrà sul portale web che verrà 
implementato,  una sezione dedicata alle osservazioni  ed ai  suggerimenti  che i 
cittadini vorranno rivolgere agli amministratori.
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Interventi strutturali e Lavori Pubblici

Per migliorare la qualità della vita è necessario fornire opere pubbliche che siano 
in  grado  di  costituire  efficacemente  un  patrimonio  di  ricchezza  sociale  e 
riferimento culturale. Le opere pubbliche, infatti, rappresentano l’obiettivo primario 
cui  ogni  collettività  deve riferirsi  allo  scopo  di  dotare  l’organismo urbano e  la 
società civile delle strutture consone allo sviluppo ed alla crescita sostenibile, sia in 
termini economici che sociali e culturali.

Gli interventi interesseranno:
1. La riqualificazione del patrimonio immobiliare pubblico;
2. Parco Archeologico Internazionale in project financing;
3. Centro Fieristico;
4. La realizzazione di parcheggi sotterranei in project financig;
5. La sistemazione dell’area mercatale di Via Aldo Moro;
6. La realizzazione di piscina comunale;
7. La realizzazione di un eliporto;
8. Il potenziamento della rete idrica e fognaria;
9. Ampliamento cimitero in project financing;
10.Campo sportivo Fossa Valle in project financing;
11.Parcheggi piazza Falcone e Borsellino, in project financing.

Senza dimenticare opere ai margini della Città:
12.La  realizzazione  di  un  Centro  Direzionale  in  ambito  13  in  project 

financing;
13.Risoluzione  del  traffico  all’uscita  autostradale  di  Scafati,  con 

l’eventuale prolungamento di Via Scacciapensieri;
14.Completamento della Via Giuliani;
15.Completamento  di  Via  Androni  e  Traversa  Spinelli  e  Via  Crapolla, 

eliminando le strade cieche e potenziando la viabilità locale;
16. Intervento di riqualificazione urbana ed arredo in Zona Tre Ponti. 
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Turismo, Istruzione e Formazione professionale

Turismo
Lo sviluppo turistico è fondamentale per il futuro della Città di Pompei. Alla luce di 
ciò  gli  obiettivi  da  perseguire  sono  stati  individuati  nella  creazione  di  un 
“Osservatorio permanente sul Turismo”; nella realizzazione di un Centro Fieristico 
permanente;  nella  promozione di  un  Parco Archeologico  Internazionale,  di  un 
Museo  Regionale  del  Design;  nell'ideazione  di  un  evento  annuale  di  respiro 
internazionale,  nella  valorizzazione  delle  risorse  professionali  e  delle  attività 
lavorative del territorio. 

Si  ritiene indispensabile, inoltre, dotare le stazioni esistenti  sul territorio di punti  di 
ristoro  ed informazione turistica per  una più  razionale offerta  promozionale del 
territorio.  È indispensabile l’allestimento di un’area museale che accolga i reperti 
archeologici degli scavi di Pompei, la costruzione di un museo multimediale, sul 
modello di  quello di  Ercolano, da delocalizzare in una delle frazioni  di  Pompei, 
integrandolo con un percorso enogastronomico sulle eccellenze agroalimentari 
locali. I costi delle opere sarebbero tutti a carico di imprenditori privati. Sarà dato, 
inoltre,  grande  spazio  alla  programmazione  di  Grandi  Eventi  partendo  dalla 
presenza,  sul  nostro  territorio,  del  più  importante  sito  archeologico  mondiale 
(nonché Patrimonio dell’Umanità).  In tal  senso promuoveremo l’istituzione di  un 
Festival  Internazionale del Teatro Classico Greco-Romano, coinvolgendo l’intero 
tessuto sociale cittadino. 

Vista la grande produzione e la vasta attività di marketing relative al fiore reciso sul 
nostro  territorio,  promuoveremo un Festival  Internazionale del  Fiore,  “Pompei  in 
fiore”. La  sfida è mettere tutto questo in rete e renderlo più visibile e fruibile per chi 
in queste meravigliose terre vive e per il mondo intero che ha diritto, da turista, da 
viandante, di fruirne. Con questo obiettivo verrà data la giusta rilevanza alle “reti 
immateriali”, quelle che Jacques Delors chiamava “le autostrade del futuro”: la 
banda larga nelle scuole, il collegamento internet gratuito e senza fili  su tutto il 
territorio comunale.

Istruzione e Formazione professionale
La città cresce e si innova se garantisce, tutela ed assicura il diritto all'istruzione ed 
alla formazione di  tutti  i  suoi  cittadini;  se contrasta la dispersione e la mortalità 
scolastica,  se  valorizza  le  istituzioni, gli  operatori  del  settore,  i  luoghi  e  i  tempi  della 
conoscenza.

Le scelte prioritarie e gli interventi prevedono: 
− la prosecuzione dell'impegno nell'edilizia scolastica;
− la messa in sicurezza di tutte le preesistenti strutture utilizzando tecnologie eco-compatibili; 
− l'ampliamento delle esperienze di tempo pieno e continuo; 
− la  stabilizzazione  e  la  qualificazione  dei  servizi  di  supporto  organizzativo  per  alunni/e 

diversamente abili o in situazione di svantaggio; 
− idonei strumenti di sostegno all'istruzione, allo studio e alla formazione per soggetti bisognosi e 

meritevoli. 
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−
Tra gli  interventi  figurano anche:  la creazione di asili  nido comunali;  l'ampliamento dell'offerta 
formativa tramite convenzioni con associazioni private del territorio; la creazione di tenso-strutture 
nelle scuole fornite di spazi esterni per attività sportive, fruibili da tutti i cittadini. 

Si ritiene, inoltre, che la promozione dei talenti sia la vera linfa su cui cresce il nuovo secolo. Fra le 
nostre  iniziative  ci  sarà  la  creazione  di  una Consulta  per la creatività,  con la  partecipazione di 
imprenditori,  artisti,  imprese  culturali,  per  individuare  scelte,  comportamenti  utili  alla 
valorizzazione di questo settore e delle migliaia di talenti presenti sul territorio. 
Ma per reggere la sfida della qualità dobbiamo investire di più e meglio nella scuola, nel lavoro e 
nell’impresa, nelle capacità che ciascuno ha, per quello che può e che vuole fare. 
Pensiamo ad una riorganizzazione del sistema della formazione professionale ed a un suo maggiore 
collegamento con le Università, i Centri per l’Impiego, i Centri per la Formazione Professionale e il 
sistema delle imprese. 
Si investirà molto sulla scuola, una scuola di livello europeo e con una diffusione omogenea sul 
territorio che accompagni la mutazione demografica che, negli ultimi anni, ha interessato il nostro 
Comune. In tal  senso si ritiene indispensabile  istituire a Pompei una scuola alberghiera  che dia 
maggiore impulso alle tradizioni enogastronomiche locali, una scuola professionale per l'artigianato 
che promuova la produzione locale di oggettistica sacra e per i turisti. Si ritiene opportuna, altresì, 
l'istituzione di un corso di laurea in Archeologia e Beni Culturali che esalti, valorizzi e preservi il 
patrimonio  archeologico  ed  artistico  di  Pompei.  Nelle  scuole  saranno  promossi  progetti  che 
prevedono l'impiego del fotovoltaico e, quindi, energie pulite e rinnovabili.

                                                                                                        Il  Sindaco di Pompei
                                                                                                       Avv. Claudio D'Alessio
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